
 

  

LEGGE  

DI SOSPENSIONE DEL MONTE DI PIETA'  

5 marzo 1885  

1.- L'opera pia del Monte di Pietà, eretta nella Repubblica di San Marino e dipendente dalla 
Congregazione del pio legato Fabrizio Belluzzi, è soppressa.  

2.- Tutti i beni, di qualunque specie, che ne costituiscono la dotazione, rimangono devoluti allo 
Stato per gli effetti di cui all'articolo seguente.  

3.- Il Governo della Repubblica si obbliga di fondare, possibilmente entro tre anni dalla 
pubblicazione della presente legge, coi beni del Monte di Pietà soppresso un asilo infantile e di 

supplire alla deficienza de' beni stessi con un assegno annuo, da prelevarsi dalle rendite dei 
beni degli istituti di pubblica beneficenza.  

4.- A cura del cassiere e dell'amministratore del Monte di Pietà si procederà, entro sei mesi 
dalla pubblicazione della presente, alla liquidazione del patrimonio di esso, mediante vendita 
de' pegni scaduti, mettendone all'asta pubblica, di quindici in quindici giorni, n.45 per volta, 

previa affissione dell'elenco dei medesimi ne' soliti luoghi, almeno tre giorni innanzi.  

5.- Il cassiere, man mano che si redimeranno o si venderanno i pegni, ne depositerà il ricavato 
nella locale Cassa di Risparmio sino alla liquidazione compiuta e a disposizione del Governo.  

6.- Scorso il termine de' sei mesi l'amministrazione del Monte di Pietà s'intederà disciolta e 
l'amministrazione e il cassiere, che la costituiscono, avranno un ulteriore termine di due mesi 

per redigere ed esibire i loro rendiconti. 

7.- Il Governo della Repubblica costituirà e regolerà l'amministrazione e la sorveglianza del 
nuovo istituto dell'asilo infantile in quel modo che crederà migliore.  

8.- Per la piena esecuzione della presente legge, per la presa di possesso degli stabili e pel 
trasferimento dei medesimi, da eseguirsi sui pubblici registri dello Stato, sono incaricati 

l'Ecc.ma Reggenza e i signori sindaci di Governo.  

  


